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Non tutti sanno che lo scrittore e filosofo Johann Wolfgang Goethe
si applicò allo studio delle scienze per mezzo secolo (fra il 1782
e il 1832 circa), divenendo buon esperto dei fenomeni nel “mondo
naturale”. 
  

Del resto, la Natura fu uno dei temi fondamentali del 
Romanticismo, le cui radici culturali - riscoperte nello 
Sturm und Drang - riproposero le teorie di Spinoza, il cui
pensiero influenzò notevolmente il giovane Goethe.
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Natura!

  

  
Ne siamo circondati e avvolti, incapaci di uscirne.

  

  
Incapaci di penetrare più addentro in lei.

  

  
Non richiesta, e senza preavviso,

  

  
essa ci afferra nel vortice della sua danza e ci trascina
seco,

  

  
finché, stanchi, non ci sciogliamo nelle sue braccia.

  

  

(Georg Christoph Tobler)
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Johann Wolfgang Goethe nasce a Francoforte sul Meno il 28 agosto
1749, da Johann Caspar di formazione illuministica, consigliere
imperiale, e da Katharina Elisabeth Textor, di famiglia
pietista.

  
All’età di sei anni scrive i primi
versi; studia il disegno, il francese, l’italiano, l’inglese e
l’ebraico, a cui aggiungerà la musica, e viene destinato dal padre
agli studi di diritto.
  
Si interessa di arte e
architettura, filosofia e fisiognomica, fa amicizia con i più
importanti rappresentanti dell’intellighenzia dell’epoca.
  
Si stabilisce a Weimar dove sarà
nominato Sovrintendente Generale del ducato, occupandosi di strade
e di miniere, poi di ambiente e paesaggio per il parco della
città.
  
Nel 1780 viene iniziato alla
Massoneria nella loggia ‘Anna Amalia delle Tre Rose’

  [1]
 di Weimar; continua a scrivere e a rappresentare commedie.

 
Il 3 settembre 1786 parte in
segreto per l’Italia, dove rimarrà per circa due anni e dove
assorbe la cultura e l’arte italiana, dove inoltre rimane
stupefatto dalla rigogliosa flora siciliana; di questa esperienza
ci rimane un memorabile 
Italienische Reise che costituisce uno dei capolavori
della letteratura odeporica.
  
Comincia a occuparsi di filosofia
della natura in stretto contatto con Friedrich Schelling, a seguire
con le scienze naturali (botanica, teoria dei colori, metamorfosi
degli insetti, chimica, anatomia, osteologia, galvanismo).

[2]
  
Studia, scrive e pubblica
incessantemente; inizia lo studio della cultura orientale, storia,
cultura e poesia persiane, arabe, indiane.
  
Poco prima di morire conclude la
stesura di uno dei suoi capolavori, il 
Faust, di cui dispone la pubblicazione solo dopo la sua
morte, che sopraggiungerà il 22 marzo1832.
  
Il 26 Goethe viene sepolto nella
tomba dei principi, a Weimar, a testimonianza della fama che aveva
raggiunto in tutta Europa.
  


  

 

  
  


                    
                

                
            

            

    
	[1] 
                     Marino Freschi, 
Goethe massone, Roma, Bonanno, 2017.
                    
    





    
	[2] 
                    
 Goethe scienziato, a cura di Giulio Giorello e Agnese
Grieco, Torino, Einaudi, 1998; il volume raccoglie i contributi di
diversi autori sulle ricerche e le teorizzazioni scientifiche di
Goethe.
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